
REGOLAMENTO DI GESTIONE

della

FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE ISTITUTO TECNICO SUPERIORE

“ITS LA SPEZIA”

PREMESSA

Il  seguente  Regolamento  conƟene  le  norme  aƩuaƟve  per  la  gesƟone  della  Fondazione  di
partecipazione “I.T.S. La Spezia” (in seguito chiamata “la Fondazione”) con sede legale in via Doria
al numero civico 2  c.a.p. 19124 provincia La Spezia , cosƟtuita in conformità a quanto disciplinato
dal  D.P.C.M. del  25 gennaio 2008,  registrato alla  Corte  dei ConƟ in,  recante linee guida per la
riorganizzazione del Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e la cosƟtuzione degli
IsƟtuƟ Tecnici Superiori.

Tale Regolamento discende dallo Statuto, che rimane il riferimento normaƟvo fondamentale e ne
cosƟtuisce ad ogni effeƩo parte integrante e sostanziale a corredo per la sua applicazione,

In conformità a quanto stabilito dall’art.  1 dell’allegato A)  del  D.P.C.M. del 25 gennaio 2008 la
Fondazione non persegue fini di lucro e non può distribuire uƟli. Le finalità della Fondazione si
esplicano  nell'ambito  regionale  e  nazionale,  anche  con  riferimento  ad  iniziaƟve  dell'Unione
Europea. In relazione alle priorità strategiche per lo sviluppo economico del Paese, negli ambiƟ e
secondo le priorità indicaƟ dalla programmazione regionale, la Fondazione ha lo scopo isƟtuzionale
di svolgere aƫvità di istruzione e formazione e persegue le finalità di promuovere la diffusione
della cultura tecnica e scienƟfica, di sostenere le misure per lo sviluppo dell'economia e le poliƟche
aƫve del lavoro. La Fondazione svolge la sua aƫvità di istruzione e formazione sulla base di piani
triennali  con  i  seguenƟ  obieƫvi,  nel  rispeƩo  della  programmazione  dell'offerta  formaƟva
regionale:

• assicurare, con conƟnuità, l'offerta di tecnici superiori di livello post-seconario in relazione a
figure che rispondono alla domanda proveniente dal mondo del lavoro pubblico e privato in
relazione ai seƩori di riferimento;

• garanƟre ed assicurare in ogni caso la piena realizzazione di un ciclo completo di percorsi
(quando i percorsi siano già staƟ avviaƟ devono essere portaƟ a compimento)

• sostenere  l’integrazione  tra  i  sistemi  di  istruzione,  formazione  e  lavoro,  con parƟcolare
riferimento ai poli tecnico-professionali di cui all’arƟcolo 13, comma 2, della legge n. 40/07,
per diffondere la cultura tecnica e scienƟfica e ai modelli di alternanza scuola lavoro;
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• sostenere le misure per l'innovazione e il trasferimento tecnologico alle piccole e medie
imprese;

• diffondere la cultura tecnica e scienƟfica e promuovere l'orientamento dei giovani e delle
loro famiglie verso le professioni tecniche;

• stabilire  organici  rapporƟ  con  i  fondi  interprofessionali  per  la  formazione  conƟnua  dei
lavoratori;

• formare, aggiornare e riqualificare giovani e adulƟ incrementandone il livello di conoscenze
e competenze tecniche;

• promuovere e svolgere aƫvità di cooperazione con altre isƟtuzioni, enƟ ed associazioni a
livello nazionale, europeo ed internazionale volte anche a sviluppare la propria offerta ed a
ampliare le opportunità per il territorio.

Nel  caso in cui le aƫvità svolte dalla Fondazione dovessero generare introiƟ economici,  quesƟ
ulƟmi devono essere desƟnaƟ alle finalità di natura didaƫca della Fondazione.

ART.1 - MEMBRI DELLA FONDAZIONE

ART.1.1 CLASSIFICAZIONE OPERATIVA DEI MEMBRI

Ai sensi dell’art. 7 dello Statuto i membri della Fondazione contribuiscono al Fondo di Dotazione
e/o di GesƟone e si dividono in:

• Categoria A): Fondatori
• Categoria B): PartecipanƟ

I Membri Fondatori e/o PartecipanƟ, ai sensi dell’art. 7 comma 5 dello Statuto della Fondazione, si
suddividono in base alla propria categoria di aƫvità nei seguenƟ soƩogruppi:

• SoƩogruppo A1/B1) IsƟtuƟ scolasƟci;
• SoƩogruppo A2/B2) EnƟ di formazione;

• SoƩogruppo A3/B3) Imprese;
• SoƩogruppo A4/B4) Società di Servizi;

• SoƩogruppo A5/B5) Associazioni datoriali, poli e reƟ, collegi, ordini professionali ed altri
organismi di rappresentanza;

• SoƩogruppo A6/B6) EnƟ pubblici;
• SoƩogruppo A7/B7) Altri (non ricompresi nei soƩogruppi precedenƟ).

Sono  Fondatori  i  soggeƫ,  pubblici  e  privaƟ,  che  hanno  promosso  la  Fondazione
indipendentemente dalla appartenenza alle categorie di appartenenza sopraelencate.
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Possono divenire Fondatori o PartecipanƟ, a seguito di delibera adoƩata dal Consiglio di Indirizzo,
le persone fisiche e giuridiche, pubbliche o private, gli EnƟ o Agenzie che contribuiscano al Fondo
di dotazione e/o al Fondo di gesƟone, nelle forme e nella misura determinata, nel minimo, dal
Consiglio medesimo ai sensi dell’arƟcolo 10 dello statuto.

I criteri ed i requisiƟ necessari per oƩenere la qualifica di Fondatore successivo o Partecipante alla
Fondazione  sono  stabiliƟ  dal  Consiglio  di  Indirizzo,  che  è  altresì  competente  a  decidere  ogni
successiva modifica in ordine agli stessi.

ART. 1.2 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Chi  intende  aderire  alla  Fondazione  deve  presentare  al  Consiglio  di  Indirizzo  una  richiesta  di
partecipazione da inviare presso la sede legale della stessa nella quale deve indicare la categoria e
il  soƩogruppo  previsƟ  dal  precedente  arƟcolo  1.1  in  relazione  alla  quale  viene  presentata  la
domanda.
Qualunque sia la natura della richiesta di partecipazione, l'aspirante membro è tenuto ad acceƩare
integralmente il contenuto dello Statuto della Fondazione, del presente Regolamento nonché di
tuƩe le altre deliberazioni adoƩate dagli organi della Fondazione stessa. Dovrà, inoltre, impegnarsi
a contribuire al Fondo di Dotazione o al Fondo di GesƟone nelle misure determinate dal Consiglio
di  indirizzo  ai  sensi  dell’arƟcolo  10  dello  Statuto,  acceƩando  contestualmente  l’obbligo  di
pagamento della quota di partecipazione annuale.
Nel caso di appartenenza al SoƩogruppo B1 la quota di iscrizione può essere sosƟtuita dalla messa
a disposizione di beni o servizi equivalenƟ al valore deliberato dal Consiglio di Indirizzo. Il nuovo
membro dovrà provvedere al versamento della prima quota di partecipazione entro e non oltre
dieci giorni dalla ricezione della comunicazione di ammissione alla Fondazione.
Il  Consiglio  di  Indirizzo,  nella  prima  riunione  uƟle,  delibera  sulle  richieste  di  adesione  e
partecipazione  pervenute,  a  proprio  insindacabile  giudizio,  senza  alcuna  possibilità  di  ricorso,
impugnazione o contestazione.
Le  decisioni  sulle  istanze  di  ammissione  vengono  comunicate  al  richiedente  con  leƩera
raccomandata A/R o comunicazione telemaƟca PEC e la Fondazione, ad avvenuto perfezionamento
della procedura, provvede ad inserire e a tenere aggiornato il Registro cartaceo e/o eleƩronico dei
membri Fondatori e PartecipanƟ. Diriƫ ed obblighi del nuovo membro maturano contestualmente
alla posiƟva deliberazione di ammissione espressa dal Consiglio di Indirizzo e non sono in nessun
caso retroaƫvi.
Eventuali variazioni ai daƟ forniƟ inizialmente dovranno essere comunicate a cura di ogni singolo
membro.
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ART. 1.3 MODALITÀ DI CONTRIBUZIONE AL FONDO DI GESTIONE

Fermo restando quanto stabilito per i nuovi membri all’arƟcolo n. 1.2 del presente Regolamento, la
quota  di  contribuzione  annuale  al  Fondo  di  gesƟone  andrà  corrisposta  entro  il  30  novembre
dell’anno precedente a quello di riferimento e così di anno in anno, qualunque sia stata la data di
versamento della prima quota di contribuzione. Ciò per consenƟre una correƩa programmazione
economica per l’anno successivo.
Il  relaƟvo importo è deliberato dal  Consiglio di Indirizzo e comunicato,  entro e non oltre il  30
seƩembre, a tuƫ i membri.

La Giunta EsecuƟva, concordandolo con la controparte, potrà modificare le modalità di versamento
delle  quote  di  contribuzione  annuale  in  funzione  delle  proprie  esigenze  sia  convertendo
conferimenƟ in denaro in  apporƟ di  beni  o servizi  (o  viceversa),  sia  individuando  una diversa
natura dei beni o dei servizi conferiƟ.
Le quote annuali di partecipazione versate al momento dell’ingresso sono riferite:

• all’esercizio  finanziario  in  corso,  per  le  ammissioni  deliberate  entro  il  30  seƩembre  di
ciascun anno;

• all’esercizio successivo, per le ammissioni deliberate a parƟre dal 1° oƩobre.

ART. 1.4 ESCLUSIONE, RECESSO, SOSTITUZIONE DI UN MEMBRO E RIMOZIONE DELL’ISTITUTO DI 
RIFERIMENTO

Ai sensi dell’art. 8 dello Statuto, il Consiglio di Indirizzo decide a maggioranza assoluta l’esclusione
di Fondatori e PartecipanƟ per grave e/o reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanƟ
dallo Statuto stesso e dal presente Regolamento, tra i quali, in via esemplificaƟva, non tassaƟva né
esausƟva:

• mancato pagamento del contributo al Fondo di Dotazione,

• mancato pagamento per due anni consecuƟvi del contributo annuale al Fondo di GesƟone,
• assunzione  di  una  condoƩa  incompaƟbile  con  il  dovere  di  collaborazione  con  le  altre

componenƟ della Fondazione e/o contraria alle finalità della Fondazione;

• adozione di un comportamento contrario al dovere di prestazioni non patrimoniali;
• esƟnzione, a qualsiasi Ɵtolo dovuta;

• apertura di procedure di liquidazione;
• fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali liquidatorie anche stragiudiziali;

• sopraggiunte condizioni oggeƫve che non dovessero più giusƟficare la partecipazione alla
Fondazione.

• condoƩa  incompaƟbile  con  il  dovere  di  collaborazione  con  le  altre  componenƟ  della
fondazione
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La proposta di esclusione può essere avanzata da qualunque Consigliere e/o Fondatore e viene
inserita nell'ordine del giorno della prima riunione uƟle del Consiglio di Indirizzo.
Dell'apertura del procedimento di esclusione deve essere data immediatamente comunicazione
scriƩa  al  membro,  contenente  le  moƟvazioni  della  proposta,  il  quale  potrà  far  pervenire  al
Consiglio di Indirizzo apposita memoria scriƩa.
All’escluso  sarà  formalmente  comunicata  la  decisione  del  Consiglio  di  Indirizzo  con  le  relaƟve

moƟvazioni.

Il Membro escluso non ha driƩo ad alcun rimborso della quota versata nel fondo di dotazione e/o

del fondo di gesƟone ed è comunque tenuto  al regolare adempimento delle obbligazioni assunte
fino alla data dell’esclusione.

I membri della Fondazione possono, in ogni momento, recedere dalla Fondazione ai sensi dell'art.
24 del Codice Civile, fermo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte. 

Nel  caso in cui venisse escluso,  dovesse recedere,  o comunque dovesse perdere la qualifica di
membro della Fondazione, un Fondatore che garanƟsca lo standard organizzaƟvo minimo previsto
dal D.P.C.M. del 25 gennaio 2008 (All. 1), tale membro può essere sosƟtuito con un soggeƩo che
abbia la stessa natura del membro escluso – e/o dimesso - il quale possa quindi garanƟre l’asseƩo
statutario e il funzionamento della Fondazione stessa.

La sosƟtuzione del membro dovrà avvenire nel riguardo dei tempi tecnici necessari alla Fondazione
perché quest’ulƟma sia operaƟva in coerenza con quanto previsto dallo Statuto.

In  tal  caso,  gli  eventuali  rappresentanƟ  del  membro  nel  Consiglio  di  Indirizzo  e  nella  Giunta
esecuƟva decadono automaƟcamente dalle rispeƫve cariche.
La sosƟtuzione del membro, e dei relaƟvi rappresentanƟ, dovrà avvenire nel rispeƩo dei tempi
tecnici necessari alla Fondazione perché quest’ulƟma sia operaƟva in coerenza con quanto previsto
dallo Statuto.
L’eventuale  esclusione  o  recesso  dell’Università  di  Genova  determinerà  lo  scioglimento  della
Fondazione
Il  Consiglio  di  indirizzo  ha  inoltre  facoltà  di  prevedere,  disporre  e  deliberare  a  maggioranza
assoluta,  la  rimozione e/o  la  sosƟtuzione  di  una  delle  scuole  secondarie  di  secondo  grado  di
riferimento (D.P.C.M. del 25 gennaio 2008 e s.m.i) della Fondazione ITS su richiesta della scuola
stessa o qualora il Consiglio di indirizzo lo ritenga necessario per moƟvi di caraƩere strategico,
organizzaƟvo,  per il  mancato rispeƩo degli  adempimenƟ e degli  obblighi  derivanƟ dal  ruolo di
IsƟtuto scolasƟco di riferimento, per moƟvi legaƟ ad un adeguato funzionamento operaƟvo della
Fondazione,  ovvero  nell’ipotesi  in  cui  l’isƟtuto  abbia  perduto  la  qualifica  di  membro  della
fondazione.
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In  tal  caso  l’eventuale  rappresentante  in  Giunta  decade  automaƟcamente dalla  carica e  verrà
sosƟtuito dal rappresentante della scuola secondaria di secondo grado nominata dal Consiglio di
Indirizzo quale isƟtuto di riferimento.

La  scuola  secondaria  di  secondo  grado  che  viene  nominata  isƟtuto  di  riferimento  assume
contestualmente anche la qualifica di membro fondatore (C.U. repertorio aƫ n.42/CU del 3 marzo
2016 e s.m.i.).

ART.2 - ORGANI DELLA FONDAZIONE

Gli organi della Fondazione sono:

• il Consiglio di indirizzo;
• la Giunta esecuƟva;

• il Presidente;
• il Comitato tecnico-scienƟfico; 

• l'Assemblea di partecipazione; 

• il Revisore dei conƟ.

Tuƫ i membri degli organi della Fondazione oltre a soƩoscrivere l’apposito modulo di acceƩazione
della carica devono  soƩoscrivere anche la dichiarazione liberatoria per la pubblicazione in rete del
proprio curriculum vitae et studiorum che deve essere contestualmente messo a disposizione.

ART. 2.1 CONSIGLIO DI INDIRIZZO 

NORME GENERALI

Il Consiglio di indirizzo è l'organo al quale è riservata la deliberazione degli aƫ essenziali alla vita
della Fondazione ed al raggiungimento dei suoi scopi. La composizione del Consiglio di indirizzo è
stabilita dall’Art. 10 Dello Statuto vigente.
La qualità di membro del Consiglio di indirizzo è incompaƟbile con quella di membro della Giunta
esecuƟva, di Membro del Comitato tecnico e di Revisore dei conƟ.
I  membri  del  Consiglio  di  Indirizzo  divengono  tali  solo  dopo  la  soƩoscrizione  del  modulo  di
acceƩazione della carica

I membri del Consiglio restano in carica per un triennio e sono rieleggibili.
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L’incarico di Consigliere è a Ɵtolo gratuito e sono rimborsabili solo le spese sostenute per aƫvità
coerenƟ con le finalità della Fondazione e debitamente documentate dai Ɵtolari di cariche sociali in
base a quanto previsto dalla normaƟva vigente.

RIUNIONI E REGOLE DI PARTECIPAZIONE

Il  Presidente della Fondazione convoca e presiede con diriƩo di voto le riunioni del Consiglio di
Indirizzo.

In caso di sua assenza o impedimento ne fa le veci il  Consigliere anagraficamente più anziano. 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 10 dello Statuto,  il  Consiglio di  Indirizzo si  riunisce su
convocazione del Presidente almeno due volte l’anno. Ogni membro del Consiglio di Indirizzo può
chiedere per iscriƩo al Presidente che venga indeƩa una riunione adducendone i moƟvi.

Il Consiglio di Indirizzo è convocato dal Presidente mediante avviso di convocazione, contenete gli
argomenƟ da traƩare, da inviarsi  con strumento, anche telemaƟco ,  che ne aƩesƟ la ricezione
almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione; in caso di urgenza la convocazione
avviene mediante  comunicazione da inviarsi  con strumento anche  telemaƟco che ne aƩesƟ la
ricezione almeno due giorni prima di quello fissato per la riunione .
La  partecipazione alle riunioni può avvenire anche mediante strumenƟ di collegamento audio o
video. 
In  caso di  presenza di  tuƫ i  Consiglieri  la  riunione ha luogo validamente anche in  assenza di
convocazione,  in  tal  caso la  riunione ha  luogo validamente anche in  difeƩo  dei  termini  sopra
indicaƟ.  In  tale  ipotesi  ciascun  membro  del  Consiglio  ha  facoltà  di  opporsi  alla  discussione  di
determinate materie poste all’ordine del giorno.
Le riunioni del Consiglio di Indirizzo possono tenersi anche in luoghi diversi, tra loro audio-video
collegaƟ, a condizione che ciascuno degli intervenuƟ possa essere idenƟficato, abbia la possibilità
di intervenire in tempo reale e inoltre abbia la possibilità di visionare documenƟ e di inviarne. In
questo caso la riunione si considera nel luogo in cui sono compresenƟ il Presidente ed il Segretario
che ne redigono il verbale.

In caso di impedimento a partecipare i Membri del Consiglio di Indirizzo possono conferire delega
per iscriƩo a terzi  esclusivamente Ɵtolari  di  rapporto organico e/o di  lavoro dipendente con il
Membro Fondatore cui  compete il  potere di  nomina. Questo ad eccezione del  rappresentante
UNIGE perché l’incarico di rappresentante che l’Università conferisce è “intuitus personae”
I componenƟ della Giunta EsecuƟva possono partecipare su invito del Presidente alle riunioni del
Consiglio di Indirizzo, senza diriƩo di voto.

Il DireƩore, se nominato dalla Fondazione, può partecipare, senza diriƩo di voto, alle riunioni del
Consiglio di Indirizzo, così come il revisore dei conƟ.

Il  Presidente può invitare a partecipare al  Consiglio di  Indirizzo soggeƫ terzi  qualora gli  stessi
possano fornire un contributo ai lavori.
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QUORUM

Il  Consiglio di  Indirizzo è validamente cosƟtuito con la presenza della maggioranza dei membri
presenƟ avenƟ diriƩo. Le decisioni sono prese a maggioranza semplice dei presenƟ con eccezione
dei  casi in cui l’art. 10 dello Statuto richiede la maggioranza dei due terzi  arrotondata all’unità
superiore, leƩere c). e), g), i) 

• la nomina del Presidente della Fondazione; 
• la nomina del DireƩore (se ritenuta opportuna la sua nomina nell’ITS);

• l'aƩribuzione della qualifica di Fondatore ai sensi dell'arƟcolo 7 dello Statuto;

• le eventuali modifiche dello Statuto;

• lo  scioglimento  della  Fondazione  e  la  devoluzione  del  patrimonio; -  la  modifica  del
regolamento di gesƟone;

• la revoca della nomina del Direttore (se presente nell’ITS).

A parità di voƟ prevale il voto del Presidente.
La discussione e la decisione su argomenƟ non inseriƟ nell’ordine del giorno può avvenire soltanto

con l’adesione e con il consenso di tuƫ i membri del Consiglio di Indirizzo.

In caso di confliƩo di interessi, il membro in quesƟone del Consiglio di Indirizzo si asƟene. Lo stesso
può essere presente al dibaƫto sulla materia, ma non al momento della delibera. Il consigliere in
confliƩo di  interessi,  è  comunque conteggiato  ai  fini  del  computo del  quorum cosƟtuƟvo.  Per
confliƩo di interessi si intendono le situazioni in cui esistono parƟcolari interessi direƫ, anche non
economici.

DECISIONI MEDIANTE CIRCOLAZIONE DEGLI ATTI

Le  decisioni  del  Consiglio  di  Indirizzo  in  merito  ad  una  proposta  possono  essere  prese  anche
mediante  circolazione  degli  aƫ.  In  tal  caso  le  decisioni  vengono  assunte  con  la  maggioranza
assoluta dei componenƟ del Consiglio di Indirizzo.

MODALITÀ DI VOTO

Le deliberazioni  del Consiglio di  Indirizzo avvengono con voto palese o reso palese nel  caso di
presenza telemaƟca.

VERBALE DELLE RIUNIONI

Delle riunioni del Consiglio di Indirizzo viene redaƩo apposito verbale soƩoscriƩo dal Presidente e
dal  Segretario che può essere  nominato anche tra  soggeƫ che non siano Consiglieri.  I  verbali
vengono conservaƟ in apposito Registro cartaceo presso la Sede legale della Fondazione.
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DECADENZA DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO

I membri del consiglio decadono in caso di gravi inadempienze ai propri uffici, negligenza, ritardo
e/o omissione  nello svolgimento delle  proprie  funzioni  di  Consigliere,  mancata  partecipazione,
senza giusƟficato moƟvo, a tre sedute consecuƟve del Consiglio di Indirizzo. La valutazione di tali
inadempienze è demandata al Consiglio di Indirizzo.

La decadenza è pronunciata dall’organo di appartenenza non appena esso acquisisca conoscenza
delle condizioni che la rendono necessaria.

DIMISSIONI DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO

Il  Consigliere che intende dimeƩersi dalla carica deve presentare al Presidente della Fondazione
una comunicazione scriƩa tramite leƩera raccomandata A/R, fax o leƩera pec.
Il Presidente comunica le dimissioni al Consiglio di Indirizzo che ne dà informazione al SoggeƩo che
ha nominato il Consigliere dimissionario affinché proceda alla nomina di un nuovo rappresentante. 

SOSTITUZIONE DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO 

Se, per qualsiasi ragione, viene meno un membro del Consiglio di Indirizzo, il Presidente comunica
senza indugio l’evento al Consiglio di Indirizzo che ne dà informazione al SoggeƩo che ha nominato
il Consigliere cessato affinché proceda alla nomina di un nuovo rappresentante.
Il Consigliere così nominato resta in carica fino allo scadere del mandato del membro sosƟtuito.

ART. 2.2 GIUNTA ESECUTIVA

NORME GENERALI

La  Giunta  esecuƟva  è  composta  da  cinque  membri  più  il  Presidente  della  Fondazione,  che
partecipa con diriƩo di voto, di cui:

• due scelƟ dal Consiglio di indirizzo, 
• uno scelto dall'Assemblea di Partecipazione 

• uno designato dalla scuola secondaria di secondo grado che assume il ruolo di isƟtuto di
riferimento.

• uno nominato dalla Provincia della Spezia espressione di Ente locale che ha la qualifica di
Fondatore.

Il membro nominato dall’isƟtuto di riferimento decade automaƟcamente ove l’isƟtuto perda tale

qualifica anche ai sensi dell’arƟcolo 8 dello Statuto.

I  membri  della  Giunta  esecuƟva,  nominaƟ  secondo  quanto  previsto  dall’art.  12  dello  Statuto,
restano in carica per un triennio e sono rieleggibili, salvo revoca da parte dell'Organo che li ha
nominaƟ prima della scadenza del mandato.
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I membri della Giunta EsecuƟva possono conferire delega formale per specifiche riunioni.
Le  riunioni  sono  convocate  mediante  avviso  contenente  gli  argomenƟ  da  traƩare  da  inviarsi
mediante strumento, anche telemaƟco, che ne aƩesƟ la ricezione, almeno cinque giorni prima di
quello  fissato  per  la  riunione;  in  caso  di  urgenza  la  convocazione  avviene   mediante  avviso
contenente gli  argomenƟ da traƩare da inviarsi  mediante strumento, anche telemaƟco, che ne
aƩesƟ la ricezione, almeno due giorni prima di quello fissato per la riunione.

La partecipazione alle riunioni è consenƟta anche mediante strumenƟ di collegamento audio e/o
video e per la relaƟva validità è necessaria la partecipazione della maggioranza degli avenƟ diriƩo e
le relaƟve delibere sono validamente adoƩate dalla maggioranza dei presenƟ 

La Giunta EsecuƟva provvede all'amministrazione ordinaria e straordinaria ed alla gesƟone della
Fondazione,  con  criteri  di  economicità,  efficacia  ed  efficienza,  ai  fini  dell'aƩuazione  del  piano
triennale di aƫvità deliberato dal Consiglio di Indirizzo.

La  Giunta  EsecuƟva  provvede  a  predisporre  il  bilancio  prevenƟvo  e  il  conto  consunƟvo  da
soƩoporre al Consiglio di indirizzo per l'approvazione.
La  Giunta  EsecuƟva  nello  svolgimento  delle  sue  funzioni  si  avvale  dello  staff  tecnico  della
Fondazione.
La  Giunta  EsecuƟva  provvede  a  predisporre  lo  schema  di  Regolamento  della  Fondazione  da
soƩoporre al Consiglio di Indirizzo per l’approvazione.

L’incarico di Membro di Giunta è a Ɵtolo gratuito e sono rimborsabili solo le spese sostenute per
aƫvità coerenƟ con le finalità della Fondazione e debitamente documentate dai Ɵtolari di cariche
sociali in base a quanto previsto dalla normaƟva vigente.

RIUNIONI E REGOLE DI PARTECIPAZIONE

Il Presidente della Fondazione presiede con diriƩo di voto le riunioni della Giunta EsecuƟva.

In caso di  sua assenza o impedimento ne fa le  veci  il  Membro di  Giunta anagraficamente più
anziano. La Giunta EsecuƟva si riunisce su convocazione del Presidente almeno due volte l’anno.
Ogni membro di Giunta può chiedere per iscriƩo al Presidente che venga indeƩa una riunione
adducendone i moƟvi.

La Giunta EsecuƟva è convocata dal Presidente mediante avviso di convocazione, contenente gli
argomenƟ da traƩare, a mezzo leƩera da inviarsi tramite servizio postale, fax o con strumento,
anche telemaƟco , che ne aƩesƟ la ricezione almeno cinque giorni prima di quello fissato per la
riunione; è prevista altresì la consegna brevi manu con soƩoscrizione della ricevuta; in caso di
urgenza  la  convocazione  avviene  mediante  comunicazione  da  inviarsi  con  strumento  anche
telemaƟco che ne aƩesƟ la ricezione almeno due giorni prima di quello fissato per la riunione .

In caso di presenza di tuƫ i membri di Giunta la riunione ha luogo validamente anche in assenza di
convocazione,  in  tal  caso la  riunione ha  luogo validamente anche in  difeƩo  dei  termini  sopra
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indicaƟ.  In  tale  ipotesi  ciascun  membro  di  Giunta  ha  facoltà  di  opporsi  alla  discussione  di
determinate materie poste all’ordine del giorno della Giunta.
Le  riunioni  di  Giunta  possono  tenersi  anche in  luoghi  diversi,  tra  loro  audio-video collegaƟ,  a
condizione  che  ciascuno  degli  intervenuƟ  possa  essere  idenƟficato,  abbia  la  possibilità  di
intervenire in tempo reale e inoltre abbia la possibilità di visionare documenƟ e di inviarne. In
questo caso la riunione si considera nel luogo in cui sono compresenƟ il Presidente ed il Segretario
che ne redigono il verbale.

Con  riferimento  all’arƟcolo  12  dell’AƩo  cosƟtuƟvo  e  statuto  della  Fondazione,  essendo  la
partecipazione alla Giunta EsecuƟva limitata ad un numero di 5 membri più il Presidente, i membri
Fondatori potranno essere invitaƟ, di volta in volta, senza diriƩo di voto, in fase di convocazione,
per argomenƟ di parƟcolare rilevanza, a partecipare alle riunioni della Giunta.
Il  DireƩore (se nominato) può partecipare, senza diriƩo di voto, alle riunioni della Giunta, così
come il Revisore dei ConƟ.

QUORUM

La Giunta EsecuƟva è validamente cosƟtuita con la presenza della maggioranza dei membri. Le
decisioni  sono  prese  a  maggioranza  semplice  dei  presenƟ.  A  parità  di  voƟ  prevale  il  voto  del
Presidente.
La discussione e la decisione su argomenƟ non inseriƟ nell’ordine del giorno può avvenire soltanto

con l’adesione e con il consenso di tuƫ i membri della Giunta.

In caso di confliƩo di interessi, il membro in quesƟone della Giunta si asƟene. Lo stesso può essere
presente al dibaƫto sulla materia,  ma non al momento della delibera anche se lo si  considera
presente agli effeƫ del computo del quorum cosƟtuƟvo. Per confliƩo di interessi si intendono le
situazioni in cui esistono parƟcolari interessi direƫ, anche non economici.

DECISIONI MEDIANTE CIRCOLAZIONE DEGLI ATTI

Le  decisioni  della  Giunta  EsecuƟva  in  merito  ad  una  proposta  possono  essere  prese  anche
mediante  circolazione  degli  aƫ.  In  tal  caso  le  decisioni  vengono  assunte  con  la  maggioranza
assoluta dei componenƟ della Giunta EsecuƟva.

MODALITÀ DI VOTO

Le  deliberazioni  della  Giunta  EsecuƟva  avvengono con  voto palese  e/o  noto a  tuƫ  i  membri
presenƟ.

VERBALE DELLE RIUNIONI

Delle  riunioni  della  Giunta  viene  redaƩo  apposito  verbale  soƩoscriƩo  dal  Presidente  e  dal
Segretario che viene di volta in volta nominato anche tra soggeƫ che non siano membri di Giunta.
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I verbali vengono conservaƟ in apposito Registro cartaceo presso la Sede legale della Fondazione.

DECADENZA DEI MEMBRI DI GIUNTA ESECUTIVA

I membri della Giunta decadono in caso di gravi inadempienze ai propri uffici, negligenza, ritardi
e/o  omissione  nello  svolgimento  delle  proprie  funzioni  di  membro  di  giunta,  mancata
partecipazione, senza giusƟficato moƟvo, a tre sedute consecuƟve della Giunta EsecuƟva.
La valutazione di tali inadempienze è demandata al Consiglio di Indirizzo.

La decadenza è pronunciata dal Consiglio di Indirizzo non appena esso acquisisca conoscenza delle
condizioni che la rendono necessaria.

DIMISSIONI DEI MEMBRI DELLA GIUNTA ESECUTIVA ll membro di Giunta che intende dimeƩersi
dalla  carica  deve presentare  al  Presidente  della Fondazione una comunicazione  scriƩa tramite
leƩera raccomandata A/R, fax o con mezzo telemaƟco pec.
Il Presidente comunica le dimissioni alla Giunta EsecuƟva che ne dà comunicazione al SoggeƩo che
ha nominato il Membro dimissionario affinché proceda alla nomina di un nuovo rappresentante.

SOSTITUZIONE DEI MEMBRI DELLA GIUNTA ESECUTIVA

Se, per qualsiasi ragione, viene meno un membro di Giunta, il Presidente comunica senza indugio
l’evento alla Giunta EsecuƟva che ne dà comunicazione al SoggeƩo che ha nominato il membro di
Giunta cessato affinché proceda alla nomina di un nuovo rappresentante.
Il  Membro di  Giunta così  nominato resta in  carica  fino allo scadere del  mandato del  membro
sosƟtuito.

ART. 2.3 PRESIDENZA

FUNZIONE E POTERI

Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione.

Resta in carica per tre esercizi (triennio) ed è rieleggibile.
Convoca e presiede senza diriƩo di voto l’Assemblea dei PartecipanƟ nonché con diriƩo di voto il 
Consiglio di indirizzo, la Giunta esecuƟva e il Comitato Tecnico ScienƟfico assicurando il correƩo ed 
efficace funzionamento di tali organi. 
Promuove le aƫvità della Fondazione, vigila sull’applicazione dello statuto, sovraintende alla 
esecuzione delle delibere degli Organi della Fondazione ed al funzionamento della struƩura 
organizzaƟva della Fondazione.
Cura le relazioni con enƟ, isƟtuzioni, imprese, parƟ sociali ed altri organismi per instaurare rapporƟ
di collaborazione a sostegno delle aƫvità della Fondazione.
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Il Presidente è responsabile delle informazioni fornite ai fini del monitoraggio e della valutazione 
dei percorsi realizzaƟ per il rilascio del Diploma di Tecnico Superiore anche firmando insieme al 
Dirigente scolasƟco dell’IsƟtuto di Istruzione Superiore di riferimento  il Diploma Cartaceo di ogni 
singolo diplomato (aƩestazione di quanƟtà e qualità della formazione ricevuta e delle competenze 
maturate in conformità ai requisiƟ Ministeriali ed il livello Europeo E.Q.F. 5). TuƩo ciò anche in 
relazione alle sanzioni penali previste anche per il caso di falsità in aƫ e dichiarazioni mendaci, ai 
sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 455 del 28 Dicembre 2000. 
La revoca del mandato al Presidente della Fondazione ITS può essere disposta con i voƟ della 
maggioranza semplice del Consiglio di Indirizzo a seguito della presentazione di una mozione di 
sfiducia presentata da un terzo dei suoi componenƟ. 
La Giunta EsecuƟva può delegare con propria delibera al Presidente determinaƟ poteri di ordinaria
o straordinaria amministrazione da esercitare in modo autonomo.
Il  Presidente  è  responsabile  degli  aƫ di  indirizzo  amministraƟvo,  gesƟonale  e  scienƟfico della
Fondazione,  ovviamente  in  oƩemperanza  e  condivisione  responsabile  con  gli  organi  della
Fondazione rilevanƟ per il singolo aƩo.
Il Presidente è altresì responsabile della promozione delle aƫvità di orientamento dei percorsi ITS
all’interno delle isƟtuzioni scolasƟche, pubbliche e private di ogni ordine e grado, delle imprese e
delle Famiglie. 
L’incarico di Presidente è a Ɵtolo gratuito e sono rimborsabili solo le spese sostenute per aƫvità
coerenƟ con le finalità della Fondazione e debitamente documentate in base a quanto previsto
dalla normaƟva vigente. Nel caso che il Presidente svolga su delega, o di faƩo, aƫvità specifiche
fuori dal mandato isƟtuzionale (e.g. DireƩore, redazione di specifici aƫ, docenza, ecc.) avrà diriƩo
a remunerazione stabilita dalla Giunta esecuƟva ed approvata dal Consiglio di Indirizzo.

ART. 2.4 COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

NORME GENERALI

Il Comitato Tecnico ScienƟfico, è l’organo interno della Fondazione, che formula proposte e pareri
in ordine ai programmi della Fondazione e in cui definisce gli aspeƫ tecnici e scienƟfici dei piani
delle aƫvità, deliberando con la maggioranza assoluta dei suoi componenƟ.
Il  Comitato Tecnico  ScienƟfico  cura  la  procedura  di  riconoscimento dei  crediƟ  formaƟvi  come
stabilito dall’art. 4.6 del presente regolamento.

Il Comitato Tecnico ScienƟfico potrà organizzarsi in soƩogruppi di ambito temaƟco e nominerà un
Coordinatore  per  ogni  soƩogruppo  ma resterà  valido  quanto indicato  nel  comma 1  di  questo
arƟcolo.

Pag. 13



I componenƟ del Comitato Tecnico ScienƟfico, nominaƟ nel numero massimo stabilito dal Consiglio
di  indirizzo  tra  persone  parƟcolarmente  qualificate  nel  seƩore  d'interesse  della  Fondazione,
restano in carica per un triennio.

I  componenƟ  del  Comitato  Tecnico  ScienƟfico  possono  delegare  formalmente  altre  figura  di
adeguata professionalità per gli argomenƟ da traƩare nel corso di una specifica sessione.
L'incarico può cessare per dimissioni, incompaƟbilità o revoca.

Il  Presidente  ha  la  facoltà  di  invitare  alle  sessioni  esperƟ  di  specifici  argomenƟ,  che non
parteciperanno  al  quorum dei  presenƟ  e  non avranno  diriƩo di  voto;  la  partecipazione  dovrà
essere a Ɵtolo gratuito e su autorizzazione della Giunta EsecuƟva sono eventualmente rimborsabili
spese debitamente  documentate sostenute  unicamente per  la  logisƟca  della  partecipazione  al
Comitato Tecnico ScienƟfico rilevante.
L’incarico di  componente del Comitato Tecnico ScienƟfico è di  norma  a Ɵtolo gratuito e sono
rimborsabili  solo  le  spese  sostenute  per  aƫvità  coerenƟ  con  le  finalità  della  Fondazione  e
debitamente documentate dai Ɵtolari di cariche sociali in base a quanto previsto dalla normaƟva
vigente. L’eventuale compenso, o rimborso spese, è stabilito all’aƩo della nomina e vale per l intero
incarico. 

L’incarico  di  membro  del  Comitato  Tecnico  ScienƟfico  diviene  esecuƟvo  solo  dopo  formale
acceƩazione da parte del Componente nominato.

L’incarico di Componente del Comitato Tecnico ScienƟfico è incompaƟbile con quello di membro 

del Consiglio di Indirizzo, della Giunta EsecuƟva e di Revisore dei ConƟ

La Convocazione del Comitato Tecnico ScienƟfico avviene con le stesse modalità e sistema previsto 

per il Comitato di Indirizzo

RIUNIONI E REGOLE DI PARTECIPAZIONE

Il  Comitato Tecnico  ScienƟfico di  ogni  singolo ambito temaƟco si  riunisce su convocazione del
Coordinatore di  ogni  soƩogruppo con preavviso  di  almeno 5 giorni  a mezzo leƩera da inviarsi
tramite servizio postale,  fax o e-mail  o consegna brevi  manu, il  tuƩo con le stesse modalità e
sistema previsto per il Comitato di Indirizzo.

In caso di  presenza di  tuƫ i componenƟ del  Comitato Tecnico ScienƟfico la riunione ha luogo
validamente anche in difeƩo dei termini sopra indicaƟ.
In  tale  ipotesi  ciascun  componente  del  Comitato  ha  facoltà  di  opporsi  alla  discussione  di
determinate materie poste all’ordine del giorno.
La discussione e la decisione su argomenƟ non inseriƟ nell’ordine del giorno può avvenire soltanto

con l’adesione e con il consenso di tuƫ i componenƟ del Comitato.
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Le  riunioni  del  Comitato  Tecnico  ScienƟfico  possono  tenersi  anche  in  luoghi  diversi,  tra  loro
audiovideo collegaƟ, a condizione che ciascuno degli intervenuƟ possa essere idenƟficato, abbia la
possibilità di intervenire in tempo reale e inoltre abbia la possibilità di visionare documenƟ e di
inviarne. In questo caso la riunione si considera nel luogo in cui sono compresenƟ il Presidente ed il
Segretario che ne redige il verbale.
Alle riunioni del Comitato Tecnico ScienƟfico possono partecipare, senza diriƩo di voto, il DireƩore
(se nominato), il Responsabile Tecnico ScienƟfico dei corsi, i coordinatori dei corsi o altri soggeƫ
terzi appositamente invitaƟ.

QUORUM 

Ogni soƩogruppo del Comitato Tecnico ScienƟfico è validamente cosƟtuito con la presenza della
maggioranza dei componenƟ. 

Le decisioni sono prese a maggioranza semplice dei presenƟ.

DECISIONI MEDIANTE CIRCOLAZIONE DEGLI ATTI

Le  proposte  di  ogni  singolo  soƩogruppo  del  Comitato  Tecnico  ScienƟfico  possono  essere
concordate anche mediante circolazione degli aƫ. In tal caso le deliberazioni vengono assunte con
la maggioranza assoluta dei componenƟ di ogni soƩogruppo.

MODALITÀ DI VOTO

Le deliberazioni di ogni soƩogruppo del Comitato Tecnico ScienƟfico avvengono con voto palese o
reso tale nel caso di accessi telemaƟci da parte dei componenƟ.

VERBALE DELLE RIUNIONI

Delle riunioni di ogni singolo soƩogruppo del Comitato Tecnico ScienƟfico viene redaƩo apposito
verbale soƩoscriƩo dal Coordinatore del Comitato di ogni singolo ambito temaƟco e dal Segretario
che viene di volta in volta nominato anche tra soggeƫ che non siano componenƟ del Comitato. I
verbali vengono conservaƟ in apposito Registro cartaceo presso la Sede legale della Fondazione, il
tuƩo  in  analogia  del  verbale  del  Consiglio  di  Indirizzo  ove  la  firma  sarà  del  Presidente  e  del
Segretario.

DECADENZA DEI COMPONENTI DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

I componenƟ di ogni soƩogruppo del Comitato decadono in caso di gravi inadempienze ai propri
uffici, negligenza, ritardi e/o omissioni nello svolgimento delle proprie funzioni di componente del
comitato,  mancata  partecipazione,  senza  giusƟficato  moƟvo,  a  tre  sedute  consecuƟve  del
Comitato. La valutazione di tali inadempienze è demandata al Consiglio di Indirizzo.
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La decadenza segnalata del Presidente è pronunciata dal Consiglio di Indirizzo non appena esso
acquisisca conoscenza della ricorrenza delle condizioni che la rendono necessaria.

DIMISSIONI DEI COMPONENTI DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 

Il componente del Comitato Tecnico ScienƟfico che intende dimeƩersi dalla carica, deve presentare
al Presidente della Fondazione una comunicazione scriƩa tramite leƩera raccomandata A/R, fax o
leƩera pec.

Il Presidente comunica le dimissioni al Consiglio di Indirizzo che ne dà comunicazione al SoggeƩo
che ha segnalato il componente dimissionario affinché proceda alla eventuale nomina di un nuovo
componente.  Quando il componente dimissionario del Comitato Tecnico ScienƟfico non è stato
segnalato da un socio, il Presidente ne da comunicazione al Consiglio di Indirizzo.

ART. 2.5 ASSEMBLEA DI PARTECIPAZIONE

NORME GENERALI

L’Assemblea di Partecipazione è cosƟtuita dai Fondatori e dai PartecipanƟ rappresentaƟ dal proprio
Legale Rappresentante, ma è ammessa la delega scriƩa ad altro soggeƩo.

L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei suoi componenƟ e formula pareri consulƟvi e
proposte sulle aƫvità, programmi e obieƫvi della Fondazione,  nonché sui bilanci prevenƟvo e
conto consunƟvo.  Nomina  per  elezione  i  membri  del  Consiglio  di  indirizzo  rappresentanƟ  dei
PartecipanƟ e un membro della Giunta esecuƟva.
Nel caso che gli EnƟ di formazione membri fondatori non raggiungano l’intesa sulla nomina di loro
competenza dei membri del Consiglio di Indirizzo, tale nomina è effeƩuata dall’Assemblea in modo
da garanƟre la rappresentanza territoriale degli anzideƫ EnƟ di formazione.

RIUNIONI E REGOLE DI PARTECIPAZIONE

L’assemblea è presieduta dal  Presidente della  Fondazione  senza diriƩo di  voto  ed è convocata
almeno  due volte l'anno. Le riunioni sono convocate dal Presidente con preavviso di almeno 5
giorni a mezzo leƩera da inviarsi tramite servizio postale, fax, e-mail o consegna brevi manu, con le
stesse procedure del Consiglio di Indirizzo per quanto aƫene la ricezione della convocazione da
parte dei soci
In  caso  di  presenza  di  tuƫ  i  Soci  la  riunione  ha  luogo  validamente  anche  in  assenza  di
convocazione,  in  tal  caso la  riunione ha  luogo validamente anche in  difeƩo  dei  termini  sopra
indicaƟ.
In  tale  ipotesi  ciascun  rappresentante  del  membro  ha  facoltà  di  opporsi  alla  discussione  di
determinate materie poste all’ordine del giorno.
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Le riunioni dell’Assemblea possono tenersi anche in luoghi diversi, tra loro audio-video collegaƟ, a
condizione  che  ciascuno  degli  intervenuƟ  possa  essere  idenƟficato,  abbia  la  possibilità  di
intervenire in tempo reale e inoltre abbia la possibilità di visionare documenƟ di inviarne. In questo
caso la riunione si considera nel luogo in cui sono compresenƟ il Presidente ed il Segretario che ne
redigono il verbale.
Il DireƩore (se nominato) può partecipare, senza diriƩo di voto, alle riunioni dell’Assemblea.

Il Revisore dei conƟ partecipa alle Assemblee di partecipazione senza diriƩo di voto.

QUORUM

L’assemblea può essere convocata in prima e in seconda convocazione.

È validamente cosƟtuita in prima convocazione con la presenza della maggioranza dei membri. La
seconda convocazione si può tenere lo stesso giorno della prima con una distanza di almeno 5 ore.
In seconda convocazione,  l’assemblea è validamente cosƟtuita con la presenza di  un  terzo  dei
membri.
La discussione e la decisione su argomenƟ non inseriƟ nell’ordine del giorno può avvenire soltanto

con l’adesione e con il consenso di tuƫ i membri.

In caso di confliƩo di interessi, il membro in quesƟone si asƟene.

DECISIONI MEDIANTE CIRCOLAZIONE DEGLI ATTI

Le decisioni dell’Assemblea possono essere prese anche mediante circolazione degli aƫ. In tal caso
le  decisioni  vengono  assunte  con  la  maggioranza  assoluta  dei  componenƟ  dell’Assemblea  di
Partecipazione.

MODALITÀ DI VOTO

Le deliberazioni dell’Assemblea avvengono con voto palese o reso tale nel caso di collegamento
telemaƟco del membro .

VERBALE DELLE RIUNIONI 

Delle  riunioni  dell’Assemblea  viene  redaƩo  apposito  verbale  soƩoscriƩo  dal  Presidente  e  dal

Segretario che viene di volta in volta nominato anche tra soggeƫ esterni.

I verbali vengono conservaƟ in apposito Registro cartaceo presso la Sede legale della Fondazione.

ART. 2.6 REVISORE DEI CONTI

Il  Revisore dei conƟ è nominato dal Consiglio di indirizzo. Resta in carica tre anni/esercizi e può
essere  riconfermato.  E'  organo  consulƟvo  contabile  della  Fondazione,  vigila  sulla  gesƟone
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finanziaria, esamina le proposte di bilancio prevenƟvo e di conto consunƟvo, redigendo apposite
relazioni, ed effeƩua verifiche di cassa. Partecipa, senza diriƩo di voto, alle riunioni del Consiglio di
indirizzo, della Giunta esecuƟva e dell’Assemblea di Partecipazione. 

2.7 DIREZIONE GENERALE

Al fine di favorire la gesƟone ordinaria della Fondazione può essere prevista la figura del DireƩore
Generale che se non presente è competenza del Presidente che può delegare le funzioni allo staff
della Fondazione.

FUNZIONE E POTERI

Il DireƩore è nominato dal Consiglio di Indirizzo a maggioranza assoluta, ha competenze specifiche 
nel campo gesƟonale, amministraƟvo, tecnico-didaƫco ed è in possesso di comprovate esperienze 
aƫnenƟ alla carica. Il DireƩore Generale:

• sovrintende alla gesƟone organizzaƟva, didaƫca ed amministraƟva della Fondazione;
• provvede a dare esecuzione alle deliberazioni assunte dagli organi statutari;

• provvede all’istruƩoria delle praƟche da soƩoporre al Consiglio di Indirizzo ed alla Giunta
EsecuƟva e formula proposte sulle materie di sua competenza;

• coordina il personale della Fondazione;
• svolge ogni altra aƫvità necessaria al funzionamento della Fondazione.

DECADENZA DEL DIRETTORE

Il  DireƩore non può assumere la carica di Consigliere, Membro di Giunta e/o Revisore dei ConƟ
della Fondazione e se lo fa decade dalla carica di DireƩore.

Il  DireƩore decade dalla carica inoltre in caso di gravi inadempienze ai propri uffici, negligenza,
ritardi e/o omissioni nello svolgimento delle proprie funzioni. La valutazione di tali inadempienze è
demandata al Consiglio di Indirizzo.

ART. 3 – FUNZIONI OPERATIVE

ART. 3.1 FUNZIONI

Per l’espletamento delle aƫvità operaƟve, la Fondazione è organizzata nelle seguenƟ funzioni che
non necessariamente corrispondono ad un ente o ad una persona fisica:
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1. Direzione ;
2. Erogazione Didaƫca (Responsabile Tecnico ScienƟfico corsi, Coordinatore, Tutor, Docente,

etc.);
3. Analisi Fabbisogni, ProgeƩazione e Ricerca e Sviluppo;

4. Monitoraggio, Valutazione, Relazioni esterne e Qualità;
5. Counseling, Promozione, Orientamento e Placement;

6. Organizzazione, Amministrazione e Finanza;

7. Sicurezza fisica nella sede/i operaƟve 
8. Privacy, traƩamento daƟ personali

ART. 3.2 COORDINATORE CORSI

La Fondazione ha facoltà di nominare dei coordinatori per ciascun corso/indirizzo didaƫco e può
essere prevista la figura trasversale di Responsabile Tecnico ScienƟfico. 

ART. 3.3 GESTIONE LABORATORI DIDATTICI

Per la gesƟone dei laboratori didaƫci può essere prevista la nomina di un responsabile e/o di un
comitato tecnico che dovrà comunque sempre rispondere alla Direzione e agli Organi dell’ITS.

ART. 3.4 RESPONSABILE AMMINISTRATIVO

Il  responsabile amministraƟvo organizza e coordina i servizi amministraƟvi, contabili e finanziari
della Fondazione. Assicura il  traƩamento contabile delle  transazioni  economiche patrimoniali  e
finanziarie in base alla normaƟva vigente, nel rispeƩo di quanto stabilito dalla Giunta EsecuƟva. Si
occupa di coordinare le risorse umane dello staff amministraƟvo, concentra nelle proprie funzioni
anche il controllo di gesƟone nonché la gesƟone finanziaria della Fondazione.

ART.3.5 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (compito che può essere assegnato al 

responsabile amministraƟvo)

Il  responsabile  del  procedimento  svolge  tuƫ  i  compiƟ  relaƟvi  alle  procedure  di  affidamento
previste  dal  codice  degli  appalƟ  ivi  compresi  gli  affidamenƟ in economia,  e  alla  vigilanza sulla
correƩa esecuzione dei contraƫ, che non siano specificamente aƩribuiƟ ad altri organi o soggeƫ,
e comunque nel rispeƩo dell’art. 10 del D. Lgs 163/2006 e smi.

In parƟcolare, il responsabile del procedimento, oltre ai compiƟ specificamente previsƟ da altre
disposizioni del codice dei contraƫ pubblici:
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• cura, in ciascuna fase di aƩuazione degli intervenƟ, il controllo sui livelli di prestazione, di
qualità  e  di  prezzo  determinaƟ  in  coerenza  alla  copertura  finanziaria  e  ai  tempi  di
realizzazione dei programmi;

• cura il correƩo e razionale svolgimento delle procedure;
• segnala eventuali disfunzioni, impedimenƟ, ritardi nell’aƩuazione degli intervenƟ;

ART. 4 - PROCEDURE PER LA GESTIONE ORDINARIA DELLE ATTIVITA’ DELLA FONDAZIONE

ART. 4.1 ASSEGNAZIONE DELLE ATTIVITÀ OPERATIVE AI MEMBRI DELLA FONDAZIONE 

Preso aƩo che i membri della Fondazione, cosƟtuita come previsto dal D.P.C.M. del 25 gennaio
2008 (All.A, art.2 “Standard organizzaƟvo della struƩura”), possiedono competenze specialisƟche
da poter impiegare ai fini del perseguimento degli obieƫvi statutari, la Fondazione, anche ai fini
del rispeƩo del principio di economicità, potrà, ogni qualvolta opportuno, assegnare un incarico
direƩo  ai  propri  membri  (inclusa  la  docenza),  per  le  rispeƫve  competenze,  da  svolgere  con
personale  proprio  e  a  cosƟ  reali  nel  rispeƩo  della  normaƟva  vigente,  secondo  le  indicazioni
emanate dal MIUR e le modalità riportate nel Parere d’Inquadramento recepito dalla Fondazione
ITS.

ART.4.2 AFFIDAMENTI DI INCARICHI A TERZI E ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI DA TERZI

Per  lo  svolgimento  delle  aƫvità  che  non  verranno  espletate  direƩamente  dai  membri  della
Fondazione,  la  Giunta  EsecuƟva  tramite  la  funzione  AmministraƟvo,  nel  rispeƩo  del  Piano  di
aƫvità e gesƟone e del bilancio prevenƟvo, provvederà ad assegnare incarichi a terzi e ad acquisire
beni e servizi nelle modalità previste dal Parere di inquadramento precedentemente menzionato e
dal Regolamento in Economia  e ad assegnare, tramite l’isƟtuzione di uno specifico albo formatori,
incarichi di docenza anche nelle modalità previste dalla nota del Ministero del 17/09/2014 (Prot.
1117/AOODGPS), e successive indicazioni emanate dal Ministero, in caso di persone fisiche.

Le spese per l'acquisto dei beni e servizi previsƟ dal Regolamento in Economia potranno essere
effeƩuate  anche  per  cassa  o  con  carta  di  credito  aziendale  purché  non  eccedano  l'importo
massimo previsto dalla  normaƟva sull’uƟlizzo  dei  contanƟ e  s.m.i.  Di  queste  spese verrà  dato
report alla Giunta EsecuƟva alla prima riunione uƟle.
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4.3 ITER DI ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI AI DOCENTI

Gli incarichi dei docenƟ vengono individuaƟ dal Responsabile Tecnico ScienƟfico o il coordinatore
del corso/tutor in fase di presentazione dei progeƫ in risposta ad apposiƟ bandi di finanziamento
pubblico.  I  progeƫ,  ed  in  parƟcolare  quelli in  risposta  a  bandi  pubblici  vengono  discussi  nel
Comitato Tecnico ScienƟfico e successivamente approvaƟ dal Consiglio di Indirizzo.  Per progeƫ
specifici  il  Responsabile  Tecnico  ScienƟfico  o  il  coordinatore  del  corso/tutor  nel  rispeƩo delle
programmazioni didaƫche propone l’assegnazione degli incarichi di docenza, tali candidature, a
loro volta, vengono soƩoposte alla Presidenza - nei limiƟ delle proprie deleghe - e/o alla Giunta
EsecuƟva. E’ previsto inoltre un Albo Formatori della Fondazione, per la raccolta delle candidature
spontanee, a cui la Fondazione può aƫngere, per specifiche esigenze. 

ART. 4.4 COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE E SELEZIONE DEI CANDIDATI AI CORSI

 Le commissioni di selezione per l’ammissione dei candidaƟ ai corsi verranno di norma composte
comprendendo,  ove  possibile,  le  competenze  professionali  espressione  dei  membri  della
Fondazione quali scuola, università, imprese e professionisƟ che verranno individuaƟ, di volta in
volta, facendo riferimento ai contenuƟ tecnici delle prove di esame.
- il tutor/coordinatore del corso;
- un esperto di seƩore;
- uno psicologo, unicamente nel caso in cui vengano somministraƟ test psico-aƫtudinali e effeƩua-
Ɵ colloqui di gruppo.
I  compensi  delle  commissioni  sono  stabiliƟ  dalle  schede  finanziarie  dei  progeƫ  presentaƟ  in
riposta a bandi pubblici.
Per progeƫ specifici il Responsabile Tecnico ScienƟfico o il coordinatore del corso/tutor propone
l’assegnazione degli incarichi di selezione, tenendo conto dei contenuƟ tecnici del percorso. Tali
candidature, a loro volta, vengono soƩoposte alla Presidenza - nei limiƟ delle proprie deleghe - e/o
alla Giunta EsecuƟva.
Gli esami finali e la composizione della relaƟva commissione esaminatrice avvengono nel rispeƩo
di quanto previsto dal DPCM del 25 gennaio 2008, Decreto Interministeriale del 7 seƩembre 2011,
dal Decreto Interministeriale del 7 febbraio 2013 e successive modifiche e integrazioni. 
La commissione definisce una graduatoria con il numero standard di allievi previsto dai bandi di
iscrizione ai corsi. Nel caso in cui ne sussistano le condizioni, la Giunta può ammeƩere un numero
di allievi superiore rispeƩo a quanto previsto dall’avviso, laddove ciò non crei ostacoli al regolare
svolgimento di tuƩe le aƫvità di alta formazione del corso (nota del MIUR del 25 agosto 2011 prot.
3106/AOODGPS e successive modifiche e integrazioni).
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ART. 4.6 RICONOSCIMENTO CREDITI FORMATIVI

La  procedura  di  riconoscimento  di  crediƟ  formaƟvi  verrà  effeƩuata  da  ogni  soƩogruppo  del
Comitato Tecnico ScienƟfico.

ART. 4.5 COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE E VERIFICA FINALE

La selezione dei partecipanƟ avverrà nel  rispeƩo del  Decreto interministeriale del  7  seƩembre
2011 e s.m.i. ed in parƟcolare le commissioni di selezione per l’ammissione dei candidaƟ ai corsi
verranno di norma composte comprendendo, ove possibile, da almeno 3 membri:
l  rispeƩo di quanto previsto dall’art. 5 del D.P.C.M. del 25/01/2008, nonché dal  D.lgs n. 13 del
16/01/2013, ed eventuali successive modifiche.

ART. 4.7 COORDINAMENTO ISTITUTI SCOLASTICI

Così come previsto dall’art. 4 comma b dell’allegato A) del D. Lgs 7 febbraio 2013 che favorisce le
rappresentanze unitarie di eventuali partecipazioni omologhe, l’isƟtuto scolasƟco di riferimento
della  Fondazione  ITS,  di  concerto  con la  Presidenza ITS,  assume il  compito  di  coordinare  e  di
coinvolgere nelle aƫvità tuƫ gli isƟtuƟ scolasƟci aderenƟ la Fondazione.

ART. 5 LOGO E NOME DELLA FONDAZIONE

Le cariche della Fondazione sono abilitate all’uƟlizzo del logo su biglieƫ da visita, carta intestata,
siƟ web ma dovranno obbligatoriamente uƟlizzare i modelli che verranno predisposƟ ed approvaƟ
dalla Giunta EsecuƟva.

ART. 6 SEDE

La sede legale della Fondazione è stabilita nella Provincia della Spezia in via Giacomo Doria n. 2. 
Le sedi didaƫche verranno individuate a seconda delle esigenze di programmazione didaƫca.

I  documenƟ  associaƟvi,  il  Registro  eleƩronico  dei  membri  (Fondatori  Promotori,  Fondatori
Successivi  e  PartecipanƟ),  i  Verbali  delle  riunioni  degli  organi,  la  documentazione  relaƟva  ai
rimborsi spese, le faƩure intestate alla Fondazione relaƟve all’anno in corso ed a quelli precedenƟ,
i bilanci e tuƫ i documenƟ amministraƟvi, così come previsto dalle vigenƟ disposizioni in materia
fiscale e tributaria, verranno conservaƟ presso la Sede legale della Fondazione.

ART. 7 CONTO CORRENTE DELLA FONDAZIONE

Il  pagamento delle quote annuali di partecipazione, le donazioni liberali da chiunque effeƩuate,
per ogni Ɵpo di conferimento indipendentemente dal suo ammontare dev’essere effeƩuato sul
conto corrente bancario intestato alla Fondazione.
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ART. 8 MODIFICHE DEL REGOLAMENTO DI GESTIONE

Il Consiglio di Indirizzo potrà, con idonea delibera da assumersi con le stesse maggioranze di cui al
precedente arƟcolo 2.1, modificare, integrare, sosƟtuire in tuƩo o in parte il presente Regolamento
di gesƟone.

ART. 9 TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Il  registro dei membri verrà conservato presso la sede della Fondazione in ossequio alle vigenƟ
normaƟve sul traƩamento e la tutela dei daƟ personali.

Il  Ɵtolare del traƩamento dei daƟ personali  è la Fondazione nelle persone dei  componenƟ del
Consiglio di Indirizzo. I daƟ personali dei membri saranno conservaƟ e traƩaƟ esclusivamente per

uso interno e non verranno forniƟ a terzi in alcun caso, con l’unica eccezione e su richiesta da parte
delle Autorità di Pubblica Sicurezza per le finalità previste dalla Legge e dall’ordine pubblico. Per

qualsiasi  iniziaƟva specifica che richieda da parte dei membri una autorizzazione riguardante il
traƩamento dei propri daƟ personali, ivi compresa l’immagine (per videoregistrazioni, fotografie,

ecc.)  il  consenso  verrà  chiesto  all’interessato  che  dovrà  eventualmente  soƩoscrivere  apposito
modulo precompilato.

ART. 10 OBBLIGHI DI RISERVATEZZA

Ai membri è faƩo divieto di divulgare e comunicare in qualunque modo o forma le informazioni, i
daƟ e le conoscenze riservaƟ a soggeƫ che non siano autorizzaƟ.
Tali  informazioni,  daƟ  e  conoscenze  dovranno  essere  uƟlizzaƟ  nella  misura  e  con  mezzi
streƩamente necessari  allo svolgimento delle aƫvità della Fondazione e con modalità che non
compromeƩano in alcun modo il caraƩere della riservatezza o arrechino altrimenƟ danno.
Le informazioni, i daƟ e le conoscenze riservaƟ non potranno essere copiaƟ o riprodoƫ in tuƩo o
in parte se non per esigenze operaƟve streƩamente connesse allo svolgimento delle aƫvità di cui
al comma precedente.

ART. 11 ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO E RINVIO

Il  presente Regolamento di gesƟone, che cosƟtuisce parte integrante e sostanziale dello Statuto
della Fondazione entra immediatamente in vigore alla data di approvazione da parte del Consiglio
di  Indirizzo.  Per  quanto  non  previsto  dal  presente  Regolamento  si  applicano  lo  Statuto  e  le
normaƟve, nazionali e comunitarie, disciplinanƟ le materie oggeƩo del Regolamento medesimo.

L’originale  del  Regolamento con la  soƩoscrizione dei  Consiglieri  che lo  hanno  approvato verrà

conservata presso la Sede della Fondazione.
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